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VittorioMacioce

L atelefonataarrivaversose-
ra. «Sono Zichichi». «Pro-
fessore come sta?». «Bene,
bene.Mamiascolti.Quigi-

ra voce di una scoperta straordina-
ria». Zichichi è l’autore del progetto
che fa viaggiare i neutrini prodotti
dalCernfinoalGranSasso.Settecen-
totrenta chilometri di viaggio sotto-
terra.«Leiconosceineutrini?».«Non
personalmente. Diciamo che ne ho
sentito parlare». «Come lei saprà un
tempo si riteneva che i neutrini non
avessero massa. Proprio come la lu-
ce». Per dirla in modo rozzo invece i
neutriniunpo’dimassa,piccola,infi-
nitesimale, ce l’hanno.
Maquesta, professore, nonè una
novità?
«Certo che no. Mi lasci finire. Cer-

co di spiegarle, come dice lei, in mo-
do rozzo, semplice, quello che sem-
bra sia successo. Se i neutrini hanno
massa,perquantopiccola,achevelo-
cità vanno rispetto alla luce?».
Sonopiùlenti.Viaggianoaunave-
locità inferiore alla luce.
«Esatto. Dovrebbe essere così. Il

problema che al Cern è accaduto
qualcosadiimprevisto.Ineutrinipro-
dotti al Cern arrivano nei laboratori
del Gran Sasso prima di quanto im-
piegherebbe un raggio di luce».
Ineutrinisonopiùvelocidellalu-
ce?Maquesto è impossibile.
«Èperquestochel’hochiamata.Se

venisse confermata, sarebbe la sco-
perta del secolo. Anzi la più grande
scopertadaquandoGalileiincomin-
ciò a studiare la logica che regge il
mondo: logica cui si dà il nome di
Scienza».
Sembra fantascienza. I neutrini,
comeSuperman, si ribellanoalle
leggidella fisica.
«Sarebbe un terremoto incredibi-

le. La velocità della luce nel vuoto è il
massimo valore che possa esistere
per trasmettere segnali. La cosiddet-
ta “Relatività Speciale” (che Einstein
sviluppò partendo dalla Relatività
Galileiana)hacomebasefondamen-
taleilfattochenondeveesisterealcu-
naparticellachepossaviaggiareave-
locità superiore a quella della luce,
cheèdicircaunmiliardo dichilome-
tri l’ora».
Machi sonoquesti neutrini?
«I neutrini sono le più formidabili

particelle dell’universo subnuclea-
re. Quando io ho elaborato il proget-
to Gran Sasso, in cui era incluso il fa-
scio di neutrini Cern-Gran Sasso, la
maggior parte dei fisici pensava che i
neutrini dovessero essere particelle
conmassazero,comeleparticelle(fo-
toni) di cui è fatta la luce. Era il 1979.
Adesso è fuori discussione che i neu-
trinihannomassa.Perpotereviaggia-
reallavelocitàdellalucebisognaave-
remassazero.Ineutrinisonoleparti-
celle più leggere che noi conoscia-
mo;leggerissimi,manondimassaze-
ro.Eccoperchénonpossonoviaggia-
re alla velocità della luce».
Eperchéquestascopertasarebbe
così importante?
«Per il semplice motivo che fareb-

besaltareunodeipilastri fondamen-
talisucuisireggelanostrafisicabasa-
ta sulla struttura di spazio-tempo

conuntotaledi4dimensioni:3dispa-
zio e una di tempo».
Qual èquestopilastro?
«Il principio di causalità».
Non c’è più alcuna connessione
tra il primae il dopo?
«Il povero Cavaradossi morì dopo

che i fucili del plotone d'esecuzione
spararono.Nonprimacheifucilispa-
rassero. Il principio di causalità dice
che l’effetto non può precedere la

causa».
Professore,magariilcronometri-
staha semplicemente sbagliatoa
prendere il tempo?
«Esempio rozzo ma efficace. Infat-

ti la scienza non si accontenta di un
sempliceevento.Serveilrigoreelari-
producibilità. Dobbiamo anzitutto
aspettarecheifisiciimpegnatiinque-
sto lavoro spieghino rigorosamente
cosa hanno fatto. Se le voci venissero

confermate (dovrebbe avvenire nei
prossimi giorni) la priorità assoluta
sarebbediprogettareun esperimen-
todi altaprecisione perstabilire cosa
succede con i neutrini prodotti al
Cern e osservati al Gran Sasso. E qui
entraingiocolatecnicaperlamisura
deitempi divolodelle particellesub-
nucleari. Tecnica nella quale il mio
gruppo detiene il recordmondiale di
precisione: 15 picosecondi (millesi-

mi di miliardesimo di secondo)».
Picosecondo?
«Ilnostrocuorebattealritmo diun

colpoalsecondo.Sebattessealritmo
diuncolpoognipicosecondo,cento-
milaannicorrisponderebberoadap-
pena 3 secondi».
Comecambial’ideadiuniverso? .
«La nostra idea di universo legata

alle osservazioni sperimentali non
può cambiare. Cambierebbe ciò che
noipensiamopossanoessereleestra-
polazioni di ciò che abbiamo speri-
mentalmente accertato. Come ad
esempio il numero delle dimensioni
dello spazio-tempo. Non quattro ma
43,comevorrebbel’ipotesidelSuper-
mondo».
PerEinsteinDionongiocaadadi.
Mase salta il principiodi causali-
tà cosa dobbiamo dire: Dio gioca
adadi?Emagari scommette?
«No. Non c’entra nulla. Il proble-

madeidadiriguardalaFisicaQuanti-
stica e cioè il fatto che il “continuo”
nonesiste;èpuraillusioneottica;tut-
to è fatto di pezzettini (quanti)».
L’ultimacuriosità.Questascoper-
tahaachefareconilsogno,fanta-
scientifico,diviaggiareavantiein-
dietronel tempo?
«Assolutamente sì. È bene però

precisare che per noi miseri mortali
quello di viaggiare avanti e indietro
neltempoèunsognodestinatoanon
trasformarsi mai in realtà. Ripeto,
mai».
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U ngiornol’imperatoreCali-
gola pose a una delegazio-
nediGiudeilatritadoman-

da: «Ma perché vi astenete dalla
carne di maiale?», tra le sonore ri-
sate della corte. Un aneddoto, ma
che apre la strada a un problema
più serio. Qual era il rapporto tra
Roma imperiale e il mondo ebrai-
co?Integrazione?Mescolanza?Ri-
fiuto? Le risposte fioccheranno a
Cividale del Friuli, al XIII conve-
gno promosso dalla Fondazione
Niccolò Canussio (da oggi a saba-
to), prosecuzione di un impegno
scientifico senza pari di ricerca e
analisi sull’identità dei popoli e
sui loro scambi nell’antichità clas-
sica. Un progetto che è decollato
nel 2000 e che, finora, ha scritto sul
tema pagine importanti, spazian-
do negli incontri passati dalla Spa-
gna all’area balcanica, dall’Asia
Minore al Medio Oriente.

L’attualitàdellapropostadique-
st’annoèrovente. Inquestonostro
tempo di migrazioni alluvionali,
di globalizzazione sofferta, di Eu-
ropa che cerca se stessa e arranca
perritrovarsi,mettereafuocolevi-
cende di un’area - la Giudea - che
sull’atlantemodernoinglobaIsra-

ele, territori palestinesi e Giorda-
nia, i cardini dolenti tra Est e Ovest
del mondo, è un metodo per avere
le idee più consapevoli anche sul
futuro. Historia magistra vitae: la
storia insegna a vivere. È il precet-
to dell’umanesimo, basamento
dellanostracultura, fiaccola chela
FondazioneCanussiosiostinaate-
nere alta e ardente. Una task force
di storici è pronta all’impresa. So-
no i migliori. Gente specializzata
nei settori, addestrata a spremere
daidocumentiognigocciadisape-
re, a far parlare le carte e le epigrafi
monumentali scritte in una deci-
na di idiomi antichi, dal latino al

greco classico e ellenistico, dal-
l’ebraico al caldeo.

Il titolo del seminario, ossia Iu-
dea socia (alleata), Iudea capta
(conquistata), è la formulazione
sintetica di tre secoli abbondanti,
dall’inizio del II secolo a.C., al-
l’epoca del filelleno imperatore
Adriano(117-138d.C.),cherepres-
se l’ultima insurrezione capitana-
ta da Simone bar Kokhba, con le
sue folate di messianismo, e pro-
gettò di mutare in Aelia Capitolina
ilnomediGerusalemme,edifican-
do sui ruderi del Tempio un sacra-
rioall’anacronisticoZeusdeipaga-
ni. All’inizio, la Roma repubblica-

na,già signoradel Mare Nostrum e
incorsaversoifavolosimercatidel-
l’oriente, vede nella Giudea una
spalla privilegiata (socia) per ab-
battere la potenza ostile della Si-
ria,eannettersi l’ultimaspondadi-
sponibile del Mediterraneo.

Politica e diplomazia di spinte e
controspinte che ricorda l’oggi,
con i paesi interessati all’area
pronti ad appoggiare ora l’uno,
ora l’altro dei contendenti in quel
settore di collisioni perenni. Lo
spartito mutò con Pompeo, che
nel 63 a.C., intromettendosi di for-
za negli affari interni della Giudea,
la rese tributaria di Roma (capta),
preparando la via alla sua trasfor-
mazione costituzionale in un’in-
quieta provincia procuratoria. I
magistrati - il più noto è Ponzio Pi-
lato- noneranoentusiastidiaccet-
tare quella sede. Strane forze era-
no in gioco, a Gerusalemme, ardo-
ri religiosi poco comprensibili ai
romani,l’attesadiunredentorena-
zionale, i contrasti tra le sette, e un
rancore contro i dominatori che
covava sotto la cenere, deflagran-
do in rivolte puntualmente rintuz-
zate nel sangue. Piegare i Giudei al
fiscoromanoerauneternoproble-
ma.Parlarediantisemitismoèsba-
gliato. Nel DNA di Roma antica
non esisteva l’avversione razziale.
La vocazione della Caput mundi
era imperiale. Inglobare e roma-
nizzare. E il fine giustificava ogni
mezzo. Come porre un re, Erode il
Grande,fandiRoma,sultronofan-
toccio di Gerusalemme.
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Monsignor Timothy Verdon è il nuovo direttore delMu-

seodell�’Opera di SantaMaria del Fiore a Firenze. Ilmu-

seo,aperto nel1891eche raccoglieuna tra lemaggiori

collezionidiartesacradelmondo,grazieauninvestimen-

todi25milionistaampliandolasuperficieespositiva:og-

gicompostada20sale,saràraddoppiata.
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Alla radici della «questione ebraica»
Quando Roma sottomise la Giudea

Timothy Verdon direttore

dell�’Opera del Duomo

AntoninoZichichi

«Ecco la scoperta che mette in crisi Einstein»
Clamoroso al Cern: i neutrini sono più veloci della luce. Secondo le leggi conosciute sarebbe impossibile
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Antichisti a convegno: «L�’impero romano
spremeva Gerusalemme, ma non era antisemita»
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